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ALLEGATI AL CAPITOLO N. 4

PIANO PER INSEDIAMENTO PRODUTTIVI IN LOCALITÀ “AI F IORI” 
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ALLEGATO N. 1
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ALLEGATO N. 2

6



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

7



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

ALLEGATO N. 3
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ALLEGATO N. 4
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ALLEGATO N. 5
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ALLEGATO N. 6

ORDINE DEL GIORNO N. 26 COLLEGATI AL BILANCIO 2013 – approvati – stato di attuazione

Oggetto: area “Ai Fiori”

Proponenti: Galli, Volani, Cimmino e Lorenzi

dispositivo approvato:  a risolvere in termini definitivi, con l'accordo delle compagini proprietarie 

dei suoli inglobati nel piano attuativo di natura produttiva in loc. “Ai Fiori”, l'inattualità delle attuali 

funzioni previste dal P.R.G.. In termini specifici, nel novero della prossima variante al P.R.G., la cui 

prima  adozione  dovrà  concludersi  entro  il  30.09.2013,  con  la  già  avvenuta  condivisione  del 

Servizio  urbanistica  della  P.A.T.  e  del  competente  assessorato  provinciale  nelle  discipline 

dell'industria e del commercio, l'Amministrazione comunale prefigurerà l'introduzione, per l'intero 

ambito soggetto a piano attuativo di natura produttiva, di una funzione secondaria di riserva. Con 

tale  destinazione,  fintanto  che  non  interverrà  una  specifica  delibera  consiliare,  il  compendio 

risulterà inedificabile, tant'è che si ammetterà la mera coltivazione dei fondi e l'approntamento di 

strutture precarie. Successivamente, con il verificarsi di condizioni socio-economiche e di sviluppo 

diverse  rispetto  alle  attuali  e  con  l'avvenuto  accertamento  della  necessità  di  espansione  del 

comparto produttivo, tale vincolo verrà rimosso.

servizio competente: Territorio

Assessore di riferimento: Robol
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ALLEGATO N. 7

Protocollo di intesa per la condivisione degli obie ttivi urbanistico strategici in funzione 
della Variante al P.R.G..

A seguito  dell’incontro  di  data  17  giugno  2012  tra  i  proprietari  delle  aree  interessate  dalla 
pianificazione attuativa del P.I.P. ai Fiori;

In  riferimento  alla  necessità  palesata  da  alcuni  proprietari  delle  aree  finalizzata  a  rivedere  le 
destinazione urbanistica di zona all’interno dell’ambito del piano attuativo;

Accertato che le condizioni socio economiche che caratterizzano l’attuale congiuntura economica 
hanno fortemente inciso sulla domanda complessiva di nuove aree produttive sia a breve che a 
medio-lungo termine;

Accertato  dallo  studio  condotto  dall’Amministrazione  che  ad  oggi  la  destinazione  produttiva 
originariamente prevista negli strumenti urbanistici comunali e le modalità di attivazione del piano a 
fini  speciali  per  le  attività  produttive  incontrano nell’immediato  forti  elementi  di  criticità  che ne 
impediscono la concreta attuazione;

Accertato che lo studio relativo al grado di attuazione del PIP ai fiori ha argomentato tale assunto 
verificando che:

1. l’attuale  congiuntura  economica  negativa  ha  determinato  una  complessiva  ridefinizione 
degli obiettivi strategici sia delle amministrazioni pubbliche che degli operativi privati ed in 
questo contesto l’attività di apprestamento di nuove aree produttive da parte della Provincia 
di  Trento così come la compravendita di  aree ed edifici  produttivi  da parte dei  soggetti 
privati  risultano fortemente contenute ed estremamente selettive;

2. Lo strumento del Piano per gli insediamenti produttivi ed il successivo intervento pubblico 
diretto per l’acquisizione delle aree e il successivo apprestamento ha perso di efficacia ed 
incisività  nel  tempo sia a seguito delle  modifiche legislative che hanno determinato  un 
consistente incremento dei  costi  di  espropriazione delle aree sia a seguito delle nuove 
modalità di assegnazione delle aree approntate alle aziende interessate all’acquisizione dei 
lotti produttivi. I costi complessivi di approntamento delle aree produttive ai Fiori risultano 
non giustificati nell’attuale contesto economico anche in funzione degli interventi pubblici 
programmati ed in corso di realizzazione in Vallagarina;

3. L’organizzazione spaziale e funzionale prevista nel P.I.P non è più in grado di rispondere 
alle  attuali  esigenze  del  comparto  produttivo  locale  sia  in  termini  dimensionali  che 
funzionali, tanto da richiedere una precisa revisione degli obiettivi strategici e delle modalità 
esecutive  anche  mediante  l’introduzione  di  una  specifica  differenziazione  tra  le  attività 
produttive che risulta opportuno collocare nello specifico contesto dell’area ai Fiori posta ai 
margini di un area residenziale;

4. Le attuali aree produttive già pianificate nel Comune di Rovereto e nei comuni limitrofi sono 
in grado di rispondere efficacemente alla nuova domanda di spazi produttivi per i prossimi 
anni, anche tenendo conto che l’organizzazione produttiva attuale, le norme di carattere 
ambientale  e  le  strategie  urbanistiche  di  contenimento  del  consumo  di  suolo,  stanno 
orientando  gli  interventi  edilizi  verso  al  riqualificazione  e  la  ri-funzionalizzazione  del 
patrimonio edilizio esistente; 

 
Accertato che le valutazioni condotte dall’Amministrazione e qui riportate per sommi capi sono 
state  fortemente  condivise  dalla  Provincia  autonoma  di  Trento  e  rispettivamente  dal  servizio 
industria e dal servizio urbanistica;
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Preso atto che il comune, tenuto conto del ruolo assegnato dalla riforma urbanistica del 2008 al 
PRG  di  Rovereto  ed  al  Piano  Territoriale  della  Comunità  nella  specifico  ambito  della 
programmazione della aree produttive, ha prefigurato una soluzione per l’intero comparto “ai Fiori” 
che è quella di istituire, sul modello del Piano Urbanistico Provinciale, una “zona produttiva locale 
di  riserva”,  intesa come area di nuovo impianto  la cui  utilizzazione deve essere graduata nel 
tempo;  

Appurato  che  l’area  produttiva  di  riserva  locale  verrebbe  governata  da una  norma tecnica  di 
attuazione che di fatto congela l’edificabilità dell’intero comparto “ai Fiori” rendendo inedificabili le 
aree stesse (ammettendone solamente l’utilizzo agricolo e la realizzazione di manufatti facilmente 
rimovibili)   fintanto  che,  con  successiva  disposizione  del  Consiglio  Comunale,  non  ne  venga 
ripristinata, anche per fasi successive, la capacità edificatoria; 

Accertato per tanto che la nuova previsione urbanistica rende inedificabile l'area fino a quando non 
interviene una specifica delibera del Consiglio Comunale o una variante al Piano Regolatore;

Tutto ciò premesso:

Si  concorda  sull’ipotesi  meglio  dettagliata   nella  studio  predisposto  dall’Amministrazione  e  di 
seguito riassunta per i suoi elementi essenziali.

Si dovrà prevedere con la prossima variante al PRG di Rovereto una modifica della destinazione 
urbanistica delle aree ricomprese nel perimetro del P.I.P. “ai Fiori”  istituendo un’area produttiva 
locale di riserva.

La  norma  tecnica  di  attuazione  dovrà  prevedere  una  sospensione  dell’efficacia  delle  attuali 
previsioni  urbanistiche  ammettendo  unicamente  l’utilizzo  agricolo  delle  aree  mentre  l’utilizzo 
effettivo a fini edificatori sarà demandato ad un successivo atto autorizzativo da parte del Consiglio 
Comune che potrà  riattivare  la  capacità  edificatoria  delle  aree anche per  stralci  successivi  in 
funzione  delle  effettive  necessità  o  esigenze  dei  proprietari.  Fintanto  che  non  interverrà  il 
successivo provvedimento del Consiglio Comunale, l'area risulta per tanto inedificabile. 
La norma di attuazione dovrà pertanto prevedere:

• che  in  assenza  dell'autorizzazione  del  Consiglio  comunale  l'intero  ambito  attualmente 
ricompreso nel P.I.P  risulti urbanisticamente inedificabile. 

• che l 'utilizzo urbanistico e territoriale dell'intero ambito attualmente ricompreso nel P.I.P 
sarà autorizzato, anche per stralci, con deliberazione del Consiglio comunale e mediante 
approvazione di apposito piano attuativo, finalizzato al razionale impiego delle aree e alla 
loro qualificazione insediativa. 

• che  il  piano  attuativo  dovrà  avere  quale  obiettivo  quello  di  promuovere  un  efficace  e 
coordinato  utilizzo  delle  aree  comprese  nell'ambito,  determinando  la  viabilità  interna, 
l'ubicazione dei servizi e delle attrezzature generali,  i caratteri fondamentali delle maglie 
dei lotti funzionali, delle tipologie edilizie e delle sistemazioni esterne. 

• che il piano attuativo e nello specifico l'edificazione da esso declinante dovrà rispettare gli 
attuali  indici  funzionali  e  urbanistico-edilizi,  e  pertanto   gli  usi  ammessi  così  come  le 
destinazioni ammesse sono quelle stabilite dall'articolo 68 delle norme di attuazione del 
PRG (zone produttive di  interesse locale D2),  i  servizi  di  interesse collettivo  in  quanto 
compatibili  con il contesto e con menzione ad un disegno programmatico condiviso con 
l’Amministrazione Comunale, nonché autolavaggi e stazioni di distribuzione di carburanti 
con i relativi servizi quali: pubblici esercizi e di ristorazione, esercizi di vicinato, riparazione 
veicoli ecc.

• che, in coerenza con quanto al punto 4,  il rapporto di copertura sarà pari a 0,70, l’altezza 
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massima sarà pari a metri lineari 15,00 (esclusi i volumi tecnici) e per il verde alberato si 
dovrà prevedere che almeno il  5% della superficie territoriale dovrà essere sistemato a 
verde con specie ad alto fusto nella  quantità minima di  una per  ogni  40 mq.  dell’area 
destinata a verde;

• che,  fino  al  rilascio  dell'autorizzazione  per  il  loro  utilizzo,  nelle  aree  di  riserva  siano 
consentite,  oltre  alla  coltivazione  dei  fondi,  solamente  attività  che  richiedono  la 
realizzazione di manufatti precari, facilmente rimovibili e conformi alle destinazioni previste 
dal Piano Regolatore.

Il  presente  protocollo  di  intesa  ha  come  obiettivo  la  concertazione  delle  scelte  promosse 
dall'Amministrazione  con  i  proprietari  degli  immobili  ricompresi  entro  l'area  del  Piano  per  gli 
Insediamenti Produttivi ai Fiori. 
Per motivo si precisa che l’efficacia del presente protocollo è condizionata alla conferma delle sue 
previsioni in sede di approvazione della variante al Piano Regolatore Generale. Qualora non si 
addivenisse  all'approvazione  della  citata  variante  tutti  gli  impegni  con  il  presente  protocollo 
decadranno  senza  che  i  proprietari  degli  immobili  ricompresi  entro  l'area  del  Piano  per  gli 
Insediamenti produttivi ai Fiori possano chiedere possano richiedere indennizzo alcuno.

Il presente protocollo, previa lettura, viene sottoscritto dalle parti.

Letto, confermato e sottoscritto.
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ALLEGATO N. 8
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ALLEGATO N. 9
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ALLEGATI AL CAPITOLO N. 6

NORME SPECIALI NN.117.21 E 117.22 “AREALE DEL FOLLONE”
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ALLEGATO 1

Procura speciale  famiglia Martini/signor Clementi Patrik
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ALLEGATI AL CAPITOLO N. 7

CONCESSIONE CONVENZIONATA C.C. 07 “Via Dante” 

34



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

ALLEGATO 1

Sentenza del Tribunale Regionale di Giustizia Ammin istrativa di Trento n.339/2013
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ALLEGATO N.3

Accordo ai sensi dell'art.30 della L.P. 1/2008 – Ag orà Immobiliare s.r.l.
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ALLEGATO N.3

Convenzione urbanistica rep.n. 9362 di data 23 lugl io 2012

50



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

51



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

52



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

53



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

54



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

55



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

56



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

57



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

58



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

59



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

60



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

61



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

62



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

63



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

64



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

65



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

66



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

67



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

68



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

69



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

ALLEGATO N. 4

Delibera della Giunta Municipale n.116/2012: approv azione dello schema della convenzione 
urbanistica
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ALLEGATI AL CAPITOLO N. 9

POLO DELLA MECCATRONICA E AREALE FERROVIARIO
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ALLEGATO N. 1

“ Protocollo di intesa tra la Provincia Autonoma di Trento e il Comune di Rovereto relativo 

alla collaborazione strategica tra i  due enti  ed agli  interventi  di  competenza provinciale  

programmati nel quinquennio 2010-2015”
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ALLEGATO N. 2

Deliberazione della Giunta comunale n.219 di data 2 6 novembre 2010
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ALLEGATO N. 3

Deliberazione della Giunta provinciale n.2701 di da ta 26 novembre 2010
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ALLEGATO N. 4

Scheda norma PL 10 Piazzale Orsi
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ALLEGATO N. 5

Norme speciali 117.11 via a Prato – via Macello e 1 17.14 Area via Zeni – Via Unione

117.11 via a Prato – via Macello
1. L’area è destinata a zona di interesse collettivo per scuole medie superiori.
2. Fino al rilascio della concessione per la realizzazione del nuovo istituto scolastico, è 

ammesso il mantenimento dell’attività relativa al trasporto pubblico, al fine di mantenerne 
la funzionalità e l’efficienza.

3. Sugli edifici o manufatti esistenti sono ammessi interventi di manutenzione straordinaria 
e risanamento.

4. E’ ammessa altresì la realizzazione di modesti manufatti al servizio dell’attività.

117.14       Area   via Zeni – Via Unione  
1. L’area  interessata  dal  piano  attuativo  è  suddivisa  in  due  comparti  A  e  B  come 

evidenziato nella presente scheda.
COMPARTO A
In tale area possono insediarsi:
• attività produttive di interesse provinciale D1 (articolo 67 delle norme di attuazione);
• a norma e a mente di quanto statuito dall’art 33 comma 6 lettera c) delle norme di 

attuazione del Piano Urbanistico Provinciale, approvato con la legge provinciale 27 
maggio 2008, n. 5, servizi di interesse collettivo (articolo 11 comma 9 delle norme di 
attuazione)  tra  cui  si  annoverano  plessi  scolastici  di  interesse  locale, 
sovracomunale, provinciale ed altri servizi.

COMPARTO B
In tale area possono insediarsi:
• attività produttive di interesse locale (articolo 68 delle norme di attuazione);
• a norma e a mente di quanto statuito dall’art 33 comma 6 lettera c) e comma 10 

delle norme tecniche di attuazione del Piano Urbanistico Provinciale, approvato con 
la legge provinciale 27 maggio 2008, n. 5, servizi di interesse collettivo (articolo 11 
comma  9  delle  norme  di  attuazione)  tra  cui  si  annoverano  plessi  scolastici  di 
interesse  locale,  sovracomunale  e  provinciale,  nonché  strutture  sanitarie, 
ambulatori, case di riposo ed altri servizi;

• attività terziarie (articolo 11 comma 2 delle norme di attuazione);
• funzioni  commerciali  (articolo  11  comma  3  delle  norme  di  attuazione)  e 

specificamente vicinato, medie strutture di vendita, grandi strutture di vendita fino a 
2.000 mq.

INDICI URBANISTICI COMPARTO A E COMPARTO B
• rapporto massimo di copertura = 0,70
• altezza massima = ml. 30,00 (esclusi i volumi tecnici)
• verde alberato: almeno il 5 % della superficie fondiaria deve essere sistemato a 

verde alberato.
Le  nuove  costruzioni  dovranno  rispettare  le  distanze  dai  confini  e  fra  i  fabbricati 
previste dalle norme di attuazione per le zone D e le distanze dalle strade previste 
dalle medesime norme.

2. Tali  previsioni  costituiscono  declinazione  attuativa  di  quanto  previsto,  in  termini  di 
indirizzo e strategia, nel protocollo di intesa sottoscritto in data 26 novembre 2010 tra la 
Provincia  Autonoma  di  Trento  e  il  Comune  di  Rovereto  in  cui  si  è  prefigurata, 
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nell’ambito dell’area produttiva di via Zeni,  la realizzazione di un polo di  eccellenza 
della formazione tecnica e professionale a stretto contatto con il mondo dell’impresa e 
la collocazione di altri servizi di interesse collettivo con l’obiettivo di rendere il nuovo 
comparto parte integrante della città. 

3. Al  fine  di  garantire  un  razionale,  quanto  coordinato  ed  omogeneo  intervento  di 
riqualificazione  urbanistico  -  territoriale  per  la  definizione  sopra  riportate,  la 
progettazione dovrà essere coerente con le prescrizioni e le linee guida elencate qui di 
seguito:
• si  dovranno  individuare  gli  interventi  infrastrutturali  atti  a  migliorare  la  viabilità 

esistente, veicolare, ciclabile e pedonale, anche attraverso un nuovo connettivo tra 
via Zeni e via Unione. L’ultimo tratto di connessione infrastrutturale con via Unione 
dovrà essere ideato nel rispetto ed in coerenza con quanto previsto nel comparto B;

• la  nuova  infrastrutturazione  dell'area  dovrà  integrarsi  con  quella  esistente 
provvedendo, se possibile, al riordino ed alla riorganizzazione degli spazi esistenti 
ed alla riqualificazione dei luoghi anche prevedendo la messa a dimora di quinte 
arboree ai lati delle strade esistente e/o di progetto;

• dovrà  perseguire  il  riordino  urbanistico  conseguente  agli  eventuali  interventi  di 
demolizione e  ricostruzione  degli  edifici  esistenti,  attraverso  la  riproposizione  di 
nuovi volumi contraddistinti da un disegno d’insieme unitario ed organico; gli stessi 
dovranno essere disposti secondo principi di razionalità geometrica e cercando la 
migliore  qualità  urbanistica  ed  ambientale,  anche  attraverso  la  genesi  di  spazi 
aperti finalizzati alla fruizione collettiva (verdi attrezzati, giardini, parchi,…ecc.);

• dovranno  essere  specificate  le  fasi  di  attuazione  dell’intervento  di  riordino 
urbanistico con particolare menzione ai tempi di attuazione da coordinarsi con le 
esigenze  e  le  necessità  al  contorno  (dismissione  di  attività  esistenti,  nuove 
previsioni  di  insediamento  economico-produttive,  programmi  di  sviluppo 
economico-finanziari, necessità territoriali di riqualificazione, ecc…);

• si dovranno valutare in termini sistemici le implicazioni afferenti le variabili territoriali 
ed  ambientali  direttamente  ed  indirettamente  coinvolte  dal  progetto  di 
riordino/riqualificazione  (mobilità,  inquadramento  sociale,  nuovi  carichi  antropici, 
tutela territoriale, ecc.);

• l’altezza  delle  nuove  volumetrie  sarà  quella  che  meglio  concilia  l’esigenza  di 
mitigare l’impatto visivo con la  necessità di  garantire elevati  livelli  di  superfici  a 
verde, quali spazi pertinenziali alle funzioni oggetto di insediamento;

• i  parcheggi  dovranno  essere  di  facile  accesso,  non  interferire  con  la  viabilità 
esistente e di progetto e realizzati preferibilmente nel sottosuolo;

• si dovranno individuare particolari cautele, in occasione della previsione dei nuovi 
interventi  insediativi,  per garantire specifiche esigenze sotto il  profilo della tutela 
ambientale,  acustica  e  genericamente  degli  impatti;  a  tal  fine  sarà  necessario 
condurre una preventiva valutazione del  “clima acustico”  che dovrà evidenziare 
l'eventuale  esigenza  di  approntare  opere  di  mitigazione  soprattutto  per  le  aree 
adibite ad attività scolastica;

• gli spazi posti sui confini sud ed ovest dovranno essere ridisegnati, predisponendo 
per quanto possibile tomi di terra e messa a dimora di alberi ad alto fusto atti a 
mitigare l'impatto ambientale delle nuove costruzioni;

• dovrà essere prevista la cessione gratuita al Comune delle aree e delle opere di 
urbanizzazione volte al collegamento viabilistico tra via Unione e via Zeni;

4. La progettazione dovrà inoltre attenersi ai seguenti parametri:
• gli  edifici  destinati  ad  attività  scolastica  devono  rispettare  le  caratteristiche 
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costruttive non inferiori alla classe energetica “A” secondo le disposizioni normative 
provinciali vigenti;

• gli  edifici  destinati  ad  attività  scolastica  devono  utilizzare  fonti  energetiche 
rinnovabili  per  almeno  il  40%  dell'energia  necessaria  al  fabbisogno  dell'intero 
insediamento;

• almeno  una  quota  non  inferiore  al  15% della  superficie  dell’area  destinata  ad 
attività scolastica deve essere sistemata a verde. 

• Sono  comunque fatti  salvi  i  parametri/criteri  fissati  dalla  normativa  nazionale  e 
provinciale in materia di edilizia scolastica.

5. Oltre a prevedere le necessarie rappresentazioni grafico – illustrative, la progettazione 
dovrà inoltre contenere una relazione contemplante con i contenuti di seguito indicati:
• le  caratteristiche  funzionali,  tecniche,  gestionali,  economico-finanziarie  degli 

interventi da realizzare, comprensiva l’analisi temporale di massima delle soluzioni 
di intervento;

• l’analisi delle possibili alternative rispetto alle soluzioni individuate da perseguire;
• l’analisi  dello  stato  di  fatto,  nelle  sue  eventuali  componenti  architettoniche, 

geologiche, socio-economiche, amministrative;
• la descrizione, ai fini della valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e 

della  compatibilità  paesaggistica  degli  interventi,  dei  requisiti  delle  opere  da 
progettare,  delle  caratteristiche e  dei  collegamenti  con il  contesto  nel  quale  gli 
interventi  si  inseriscono,  con  particolare  riferimento  alla  verifica  dei  vincoli 
ambientali, storici, archeologici, paesaggistici interferenti sulle aree o sugli immobili 
interessati  dall’intervento,  nonché  l’individuazione  delle  misure  idonee  a 
salvaguardare la tutela ambientale e i valori culturali e paesaggistici.

6. A  specificazione  di  quanto  indicato  nella  presente  norma,  al  fine  di  delinearne 
graficamente  i  contenuti  e  le  prescrizioni,  si  allega la  planimetria  dell'area  all'uopo 
predisposta, nell'ambito del masterplan denominato “Polo della meccatronica e areale 
ferroviario”.  Tale  planimetria  in  questa  sede  trova  applicazione  per  l'ambito  di 
riferimento rientrante nel perimetro della presente norma speciale; gli aspetti costituenti 
elementi di invariante e quindi prescrittivi sono i seguenti, che non potranno essere 
assoggettabili a modifiche in fase progettuale:

·  la previsione di un collegamento veicolare, ciclabile e pedonale tra via Zeni e via 
Unione.  La  sezione  stradale  di  questo  nuovo  viale  urbano  dovrà  essere 
sufficientemente  ampio  in  modo  da  consentire  lo  scorrimento  agevole  e  senza 
conflitti del transito carrabile, pedonale e ciclabile ed aprire l'intero comparto alla 
cittadinanza. Questo nuovo asse strutturante deve essere inteso non solo come 
elemento cardine per lo sviluppo del comparto della Meccatronica, ma dell'intera 
area urbana;

· la previsione di una viabilità lungo il perimetro del comparto a servizio degli edifici 
da  insediarsi  nell'area.  Questa  circolazione  perimetrale  sarà  destinata 
prevalentemente al traffico pesante di servizio e produzione alleggerendo in questo 
modo il traffico delle zone interne;

· la previsione di quasi tutte le aree parcheggio necessarie per il funzionamento del 
comparto  da  disporre  lungo  le  strade  d'accesso  perimetrali,  destinate  quasi 
unicamente ad una viabilità di servizio, e in parte in parcheggi interrati;

· il nuovo asse centrale collegherà due ampli spazi pubblici verdi, il parco produttivo 
e  il  parco  scolastico,  attorno  ai  quali  si  strutturerà  ed  organizzerà  il  costruito, 
ovvero  la  nuova area produttiva  e  la  nuova area scolastica.  Il  primo parco,  in 
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prossimità di via Zeni, costituirà il fulcro della nuova area scolastica, il secondo, in 
prossimità di via Unione, organizzerà la nuova area produttiva. Il verde pubblico 
diventerà così l'elemento connettivo e strutturante delle due aree considerate;

· la conformazione dell'area scolastica all'interno del Polo della Meccatronica come 
un campus, ovvero un'unità spaziale ed ambientale ben definita.

Saranno le relazioni geometriche e spaziali fra i volumi edificati e gli spazi aperti, al 
di là delle forme architettoniche, a garantire la qualità urbana. Nel rispetto degli 
orientamenti prevalenti previsti, i corpi di fabbrica degli istituti - connotati da forme 
semplici e pure - costituiranno le quinte che definiscono lo spazio pubblico della 
piazza;  la  loro  stessa  disposizione  planimetrica  permetterà  una  semplice 
separazione  degli  spazi  pubblici  da  quelli  privati  delle  scuole.  L’ampio  spazio 
aperto e verde, quadrilatero definito dal corpo servizi esistente e dal nuovo edificio 
dell’università,  conformerà  l’ingresso  alle  due  scuole  e  costituirà  una  sorte  di 
estensione  delle  stesse  verso  l’esterno.  L’assetto  planimetrico  dei  sedimi  dei 
volumi  principali  degli  istituti  e  del  corpo  palestre  potrà  essere  diversamente 
conformato  per  ottimizzarne  l’impianto  distributivo  e  funzionale,  anche  con  la 
previsione di corpi di fabbrica secondari sotto un profilo funzionale e degli spazi 
occupati, destinati all’insediamento dei laboratori delle scuole. I corpi di fabbrica 
secondari  potranno  essere  inseriti  garantendo  il  soddisfacimento  degli  indirizzi 
generali stabiliti dalla previsioni meta-progettuali;

· la conformazione dell'area produttiva all'interno del Polo della Meccatronica come 
una cortina di edifici produttivi attorno ad uno spazio centrale verde. L'insieme degli 
edifici sarà concepito come un recinto o bordo costruito che delimita chiaramente il 
nuovo tessuto del polo dall'intorno urbano e che fa da sfondo e scenografia alla 
piazza  verde  centrale  che  darà  unitarietà  urbana  all'insieme.  Tutti  gli  edifici 
dovranno  rispettare  gli  allineamenti  proposti  rispetto  ai  nuovi  assi  carrabili  e 
tendenzialmente si conformeranno con un piano terra produttivo e un piano primo 
dedicato agli uffici. 

L'accessibilità  agli  spazi  produttivi  avverrà  attraverso  la  strada  di  servizio 
perimetrale,  mentre  le  aree destinate  ad  uffici  saranno accessibili  dallo  spazio 
centrale pedonale. Dovrà essere rispettata una certa separazione degli edifici agli 
angoli del quadrilatero per adattare l'intervento al tessuto circostante e garantire 
una continua permeabilità verso lo spazio pubblico. Gli edifici dovranno seguire 
certe prescrizioni comuni che consentiranno di coordinare l'immagine complessiva 
del nuovo comparto: elementi modulari, aggregabili, semplici e tecnologicamente 
efficienti, in grado di esprimere architettonicamente le funzioni alloggiate all'interno 
del polo;

·  la distribuzione delle funzioni tracciate dal Masterplan, che prevede lo sviluppo di 
due comparti fra loro complementari ed integrati: l’area destinata alla formazione, 
a ridosso di via Zeni, e quella destinata alla produzione, a ridosso di via Unione. 
Ognuna delle  due aree conformerà una unità urbana attorno ai  rispettivi  spazi 
pubblici centrali, collegati fra loro in modo diretto dal nuovo boulevard;

·l'amministrazione comunale  si  riserva,  nel  rispetto  degli  indirizzi  cardine  sopra 
espressi,  la  possibilità,  con  riferimento  a  situazioni  specifiche  e  debitamente 
motivate, in un'ottica pubblicistica generale, di derogare alle previsioni e/o aspetti 
sopra indicati.

100



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

ALLEGATO N. 6

Scheda norma PAG n.01 “via Zeni – Stazione Autocorriere”
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ALLEGATO N. 7

Il  progetto  del   sistema delle  connessioni  viabilistiche,  promosse dalla  Provincia  Autonoma di 

Trento – Servizio Opere Stradali
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Il centro di Rovereto ed in particolare la zona della Stazione Ferroviaria è soggetta al 
traffico dei mezzi che attraversano la città percorrendo la S.S. 12 sulla direttrice Trento - 
Verona. Questo attraversamento determina, in particolar modo nelle ore di punta, il 
congestionamento della rete stradale con conseguente formazione di traffico e colonne di 
mezzi dovuto soprattutto dalla presenza della rotatoria antistante la Stazione Ferroviaria. Il 
traffico che si forma, si estende lungo la S.S. 12 in via Abetone e via del Brennero, con 
conseguente peggioramento delle condizioni della viabilità anche all’interno del centro 
abitato di Rovereto, rendendo così difficoltoso l’ingresso e l’uscita dalla città.

La Provincia Autonoma di Trento sta inoltre realizzando nella parte ovest della città il 
nuovo polo tecnologico “Meccatronica” il quale richiamerà un notevole volume di traffico; a 
ciò si aggiunge che tale quartiere sarà interessato da un processo di crescita che si sta 
consistentemente  sviluppando  non  solo  dal  punto  di  vista  tecnologico,  ma  anche 
residenziale, spostando più a ovest, il baricentro della vita sociale roveretana.

E’ ragionevole immaginare, in questa prospettiva, come i flussi di traffico locale fra la 
parte  est  e  quella  ovest  della  città  siano  destinati  ad  aumentare  con  conseguente 
incremento di transito anche sulla stessa S.S. 12.

Ne consegue la necessità di prevedere degli specifici interventi infrastrutturali per non 
peggiorare una situazione complessiva già critica.

MOTIVAZIONI CHE DETERMINANO LA NECESSITA’ DI REALIZ ZARE I LAVORI

L’infrastruttura stradale esistente non permette il deflusso regolare e fluido dei mezzi 
che impegnano l’arteria stradale S.S. 12 e le caratteristiche urbanistiche della zona, per 
via della presenza di infrastrutture varie quali ferrovia ed edifici limitrofi alla viabilità, non 
permettono una soluzione alternativa semplice ed efficace per risolvere in modo definitivo 
questo  problema;  come  evidenziato  in  premessa  tale  problematica  sarà  inoltre 
ulteriormente accentuata in seguito alla realizzazione del Polo Scolastico.

L’amministrazione provinciale ha effettuato anche uno studio del comportamento dei 
veicoli  che  impegnano  la  Statale  del  Brennero,  per  poter  indirizzare  i  progettisti  ad 
adottare  una  soluzione  adeguata per  risolvere  l’ormai  annoso  problema del  traffico  di 
attraversamento della città, nonché garantire una viabilità idonea per il raggiungimento del 
polo  della  Meccatronica,  cosa  che  attualmente  è  molto  difficoltosa  stando  all’attuale 
tessuto urbano ed infrastrutturale. 

Lo  studio  ha  evidenziato  che  esiste  una  notevole  prevalenza  del  traffico  interno 
all’abitato di Rovereto rispetto al traffico di attraversamento nelle direttrici Trento – Ala e 
Trento – lago di Garda.

La soluzione proposta si prefigge quindi di conseguire il duplice obiettivo di rendere 
più fluido il traffico lungo la S.S. 12 e delle vie interne alla città di Rovereto, creando nel 
contesto  un collegamento diretto  con il  nuovo Polo  Tecnologico senza la  necessità  di 
impegnare le vie secondarie della città inadeguate a sopportare il futuro carico veicolare. 

Con  l’intervento  proposto  ci  si  prefigge  inoltre  l’ulteriore  obiettivo  di  adeguare  ed 
ampliare i percorsi ciclopedonali in modo da garantire un transito in sicurezza di pedoni e 
biciclette mediante appositi percorsi.
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RIFERIMENTI A NORMATIVE DI SETTORE

Si riporta l’elenco indicativo delle norme cui si è fatto riferimento nella redazione del 
progetto:

• D.Lgs. n.163, 12 aprile 2006 – “Codice dei contratti  pubblici  relativi  a lavori, 
servizi e

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”

• D.P.R. n.207, 5 ottobre 2010 – “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163”

• D.M.  n.145,  19  aprile  2000  –  “Regolamento  recante  il  capitolato  generale 
d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 
1994, n.109 e ss.mm.ii.”

• L.P. n. 26, 10 settembre 1993 – “Norme in materia di lavori pubblici di interesse 
provinciale e per la trasparenza negli appalti”

• L.P. 11 giugno 2010, n. 12 sviluppo della mobilità e della viabilità ciclistica e 
ciclopedonale nonché modificazioni dell'articolo 52 della legge provinciale 20 marzo 
2000, n. 3, in materia di procedure di approvazione del piano provinciale della mobilità

• D.P.G.P. n.9-84/Leg. 11 maggio 2012 – “Regolamento di attuazione della legge 
provinciale 10 settembre 1993, n.26”

• Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n.503 – “Regolamento 
recante norme per  l’eliminazione delle barriere architettoniche negli  edifici,  spazi  e 
servizi pubblici”

• Decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n.236 – “Prescrizioni 
tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visibilità degli  edifici 
privati e di edilizia residenziale pubblica, ai fini del superamento e dell’eliminazione 
delle barriere architettoniche”

a) D.M. 5 novembre 2001 – “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 
strade” e ss.mm.ii.

• Circolare  del  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  n.3699  dell’8/06/2001  –  “Linee 
guida per le analisi di sicurezza delle strade”

• Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 21 giugno 2004 – 
“Aggiornamento  delle  istruzioni  tecniche  per  la  progettazione,  l'omologazione  e 
l'impiego delle barriere stradali di sicurezza e le prescrizioni tecniche per le prove delle 
barriere di sicurezza stradale.”

• D.Lgs. n.285, 30 aprile 1992 – “Nuovo Codice della Strada”

• D.M. 14 gennaio 2008 – “Norme tecniche per le costruzioni”

• D.Lgs. n.81, 9 aprile 2008 – “Testo unico sulla sicurezza” e ss.mm.ii.
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DESCRIZIONE SINTETICA DEI LAVORI DA REALIZZARE

Il  progetto  prevede  la  sistemazione  infrastrutturale  ed urbanistica  della  zona  della 
stazione ferroviaria con la realizzazione di opere sia in superficie che in sotterraneo. 

La sistemazione urbanistica prevede la demolizione di alcuni edifici sia ad est che ad 
ovest  della  stazione ferroviaria,  modificando sensibilmente il  tessuto urbano della  città 
permettendo così la realizzazione delle infrastrutture stradali previste. 

Gli edifici da demolire sono, ad ovest il deposito delle autocorriere di Trentino Trasporti 
(identificato con le particelle edificiali 1574 e 1575 del C.C. di Rovereto) e ad est l’edificio 
che ospita il Centro di Formazione Professionale G. Veronesi (identificato dalle particelle 
edificiali 917/1, 917/2 e 1576 del C.C. di Rovereto). Tali demolizioni creeranno gli spazi 
necessari per la realizzazione delle opere, intaccando il meno possibile il flusso del traffico 
della  S.S.  12  durante  la  cantierizzazione.  Infatti  grazie  alla  demolizione  del  Centro  di 
Formazione G. Veronesi  si viene in possesso di un’area all’interno della quale si  potrà 
procedere ai lavori in sotterraneo, utilizzando la costruzione di scatolari  varati a spinta, 
senza interferire con il traffico dell’attuale S.S. 12, che continuerà ad essere funzionale 
durante le prime fasi delle opere.

Successivamente, per la realizzazione delle opere d’arte strutturali (galleria artificiale 
viabilità principali), sarà necessario spostare il traffico transitante sulla S.S. 12 sfruttando 
sia le viabilità locali che eventuali by-pass provvisori. A tal fine, la demolizione dell’istituto e 
le conseguenti aree che andrebbero a liberarsi, potranno venir utili per la realizzazione del 
by-pass.

Opere in sotterraneo: 

• realizzazione  di  una  rotatoria  all’altezza  dell’incrocio  fra  via  del  Ben  e  via  del 
Brennero, sulla quale sarà deviato il traffico proveniente da Trento e Verona e che 
attraverserà la città;

• realizzazione  di  un  sottopassaggio  stradale  e  ciclopedonale  alla  ferrovia  del 
Brennero, per poter collegare la parte est con la parte ovest della città (e quindi del 
polo della Meccatronica alla principale viabilità);

• interramento della S.S. 12 del Brennero mediante la realizzazione di una galleria 
dall’incrocio fra via Brigata Acqui fino a via Manzoni, sgravando di fatto l’attuale 
rotatoria posta in prossimità della stazione ferroviaria.

Opere in superficie: 

• conseguente  modifica  della  ex  viabilità  della  S.S.  12  all’altezza  della  stazione 
ferroviaria,  mediante  la  realizzazione di  una rotatoria  di  dimensione urbana con 
diametro  sensibilmente  ridotto  rispetto  all’attuale,  e  messa  in  sicurezza  degli 
attraversamenti perdonali esistenti;

• modifica e ampliamento degli attuali percorsi ciclopedonali;

• realizzazione di una rotatoria all’incrocio fra via del Ben e via del Brennero, tale 
rotatoria sarà realizzata l’estradosso della galleria artificiale della nuova rotatoria 
interrata della S.S. 12;

107



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

• realizzazione  rotatoria  nella  parte  ovest,  di  collegamento  fra  il  nuovo 
sottopassaggio, via Zeni Fortunato e via A. Prato.

MOTIVAZIONE ALLA BASE DELLA SOLUZIONE PROGETTUALE

Sulla base della sistemazione urbanistica che si prospetta ed i vincoli infrastrutturali 
presenti nella zona, valutate diverse ipotesi progettuali intercorse durante la fase di studio, 
si  è  previsto  di  proporre  la  progettazione allegata in  quanto  permette  la  realizzazione 
dell’opera rispettando tutti  i  vincoli  normativi  vigenti,  nonché di  proporre una soluzione 
infrastrutturale di basso impatto ambientale ben inserita nella viabilità esistente.

INDIVIDUAZIONE ED ACCERTAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE  CON LE 
PREESISTENZE

Strade pubbliche ed accessi privati.

La  realizzazione  delle  opere  in  progetto  implica  di  interferire  con  varie  strade 
pubbliche, ed una serie di accessi a proprietà private nonché ad edifici pubblici.

Di seguito verranno riportate le strutture e le infrastrutture interferenti con l’opera.

Le strade pubbliche interferenti sono:

• via Brigata Acqui, via Riva, Corso Rosmini, via del Ben, via Zeni Fortunato, via 
Pedrotti e via A. Prato.

Gli edifici pubblici interferenti sono:

• piazzale  della  stazione  ferroviaria  di  Rovereto,  Centri  Formazione 
Professionale “G. Veronesi”, deposito delle autocorriere Trentino Trasporti.

Lungo la S.S. 12, via Zeni Fortunato e via Prato, ove sono previsti i lavori, devono 
essere  individuati  gli  accessi  privati  i  quali  verranno  accertati  nel  successivo  livello  di 
progettazione.

Ferrovia dello Stato

L’opera  interferisce  con  la  Ferrovia  dello  Stato  soprattutto  in  occasione  della 
realizzazione del sottopassaggio che collegala la zona est con la zona ovest di Rovereto. 
Durante  la  fase  definitiva  di  progettazione  verranno  richieste  tutte  le  autorizzazioni 
necessarie all’ente gestore nonché concordate le modalità per la realizzazione dell’opera.

Interferenze e sottoservizi

Durante la successiva fase di progettazione saranno individuati puntualmente tutti i 
sottoservizi esistenti interpellando i vari gestori nonché con indagini diretti in sito.

Allo stato attuale delle informazioni si prevede che le lavorazioni potranno interferire 
con cavi dell’illuminazione pubblica, con le derivazioni della rete di distribuzione del gas, 
con cavi di media tensione, cavi della linea telefonica, con le reti di acque bianche, acque 
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nere ed acquedotto. 

All’uopo  i  sottoservizi  interferenti  saranno  spostati  e/o  modificati  in  base  alle 
indicazioni dei vari enti gestori.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON GLI STRUMENTI URBANI STICI

L’opera sarà realizzata in un contesto completamente urbanizzato, lungo la S.S. 12, 
operando lungo la fascia di rispetto stradale e ferroviaria.

Per quanto riguarda il  P.R.G. del comune di Rovereto le aree oggetto di intervento 
sono difformi alle previsioni di piano in quanto l’opera:

• ricade  in  aree  ed  edifici  soggette  a  Norme  speciali  (art.  117  delle  norme 
tecniche di attuazione);

• interferisce in parte con una viabilità di progetto;

Per quanto riguarda il P.U.P.:

a) Inquadramento strutturale:

• l’opera ricade in zona con beni architettonici ed artistici rappresentativi per i 
quali nelle successive fasi progettuali si faranno le necessarie indagini e la 
segnalazione alle strutture provinciali di competenza;

• l’opera ricade in zona attraversata da conoidi alluvionali e nella successiva 
fase  progettuale  sarà  attentamente  analizzata  nella  relazione  geologico-
geotecnica.

b) Area delle tutele paesistiche:

• l’opera ricade adiacente a beni ambientali L.P. 05/09/1991, n. 22.

c) Reti ecologiche ambientali:

• le aree non sono soggette a nessun vincolo.

d) Sistema insediativo e reti infrastrutturali.

• l’opera è adiacente ad un’area per attrezzature di livello provinciale (Art. 31);

• l’opera è adiacente ad un’area produttiva del settore secondario di  livello 
provinciale esistente (Art. 33).

e) Aree agricole e aree agricole di pregio:

• le aree non sono soggette a nessun vincolo.

DESCRIZIONE SINTETICA DELLE STRUTTURE, IMPIANTI E C OMPONENTI CHE 
COSTITUISCONO L’OPERA

WBS

Secondo  gli  standard  del  Servizio  Opere  Stradali,  l’opera  è  stata  suddivisa  elle 
seguenti tratte:
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Tratta A – S.S. 12 del Brennero:  comprende tutti i lavori necessari per l’interramento 
dell’attuale statale che transita all’interno dell’abitato di Rovereto

Tratta B – raccordo con il Polo della Meccatronica:  comprende l’attraversamento 
della Ferrovia mediante uno scatolare varato a spinta ed il  successivo raccordo con la 
viabilità esistente

Tratta C – sistemazione viabilità di superficie:  consiste nella nuova sistemazione 
della vecchia sede della S.S. 12 e la messa in sicurezza delle aree prospicenti la stazione 
di Rovereto.

Tale  suddivisione  permette  la  costruzione  di  una  WBS  (Work  Breakdown  Structure) 
matriciale  all’interno della quale è possibile scompattare tutto l’elenco delle lavorazioni 
necessarie  alla  realizzazione  del  progetto  in  esame  ad  un  livello  significativo  e 
rappresentato dal WP (Work Packages).

Caratteristiche

Tratta A – S.S. 12 del Brennero:

A.1 – Corpo stradale: discenderia nord

• Lunghezza di circa ml 100;

• piattaforma stradale del tipo “C2 extraurbano” ai sensi del D.M. 5 novembre 
2001 (con due corsie a doppio senso di marcia di larghezza ml 3,50 e banchine 
laterali di ml 1,25 per una larghezza totale di ml 9,50;)

• pendenza massima 8%;

A.2 – Corpo stradale: intersezione sotterranea ad a nello rotatorio

• sviluppo di circa ml 130 (esterno rotatoria);

• raggio in asse di ml 15,00;

• sezione stradale di larghezza ml 9,00 (ml 1,50 fascia sormontabile interna + ml 
7,00 corsia di marcia + ml 0,50 banchina esterna);

A.3 – Galleria artificiale

• lunghezza di circa ml 290;

• piattaforma stradale del tipo “C2 extraurbano” ai sensi del D.M. 5 novembre 
2001 (con due corsie a doppio senso di marcia di larghezza ml 3,50 e banchine 
laterali di ml 1,25 per una larghezza totale di ml 9,50);

• raccordi planimetrici di raggio minimo ml 150;

• pendenza massima 1%;

A.4 – Corpo stradale: discenderia sud

• lunghezza di circa ml 100;
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• piattaforma stradale del tipo “C2 extraurbano” ai sensi del D.M. 5 novembre 
2001 (con due corsie a doppio senso di marcia di larghezza ml 3,50 e banchine 
laterali di ml 1,25 per una larghezza totale di ml 9.50);

• pendenza massima 8%;

Tratta  B – raccordo con Polo della Meccatronica:  comprende l’attraversamento 
della Ferrovia mediante uno scatolare varato a spinta ed il  successivo raccordo con la 
viabilità esistente

B.1 – Galleria artificiale sotto Ferrovia (viabilit à + ciclopedonale)

• scatolare in cemento armato varato a spinta di circa ml 35;

• larghezza  al  lordo  delle  murature  di  ml  15,50,  muri  con spessore e  soletta 
adeguata per sopportare il carico della ferrovia;

• pendenza 0%;

• realizzazione all’interno dello scatolare, ad altezze differenziate, di un percorso 
ciclopedonale;

B.2 – Corpo stradale: discenderia ovest

• lunghezza di circa ml 100;

• piattaforma stradale del tipo “C2 extraurbano” ai sensi del D.M. 5 novembre 
2001 (con due corsie a doppio senso di marcia di larghezza ml 3,50 e banchine 
laterali di ml 1,25 per una larghezza totale di ml 9,50);

• pendenza massima 8%;

• raggio di curvatura di ml 50;

B.3 – Corpo stradale: intersezione ad anello rotato rio con via Zeni

• sviluppo di circa ml 105 (esterno rotatoria);

• raggio in asse di ml 12,00;

• sezione strada di larghezza ml 9,00 (ml 1,50 fascia sormontabile interna + ml 
7,00 corsia di marcia + ml 0,50 banchina esterna);

B.4 – Corpo stradale: discenderia est (ciclopedonal e)

• pendenza massima 8%;

• sviluppo di circa ml 100;

B.5 – Corpo stradale: discenderia ovest e percorso ciclopedonale

• scatolare per attraversamento viabilità stradale di sezione utile interna base ml 
4,00 e altezza ml 2,80;

• pendenza massima 8%;
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• sviluppo  di  ml  240  (ml  70  in  orizzontale  e  restanti  per  raccordi  con  piano 
campagna)

Tratta C – sistemazione viabilità di superficie:  consiste nella nuova sistemazione 
della vecchia sede della S.S. 12 e la messa in sicurezza delle aree prospicenti la stazione 
di Rovereto.

C.1 – Corpo stradale: piste di svincolo E/U

• sviluppo di ml 150 cadauna;

• pendenza 0%;

• sezione strada di larghezza ml 5,50;

C.2 – Corpo stradale: intersezione superficiale con  Via Del Ben

• raggio in asse di ml 12,00;

• sezione strada di larghezza ml 8,00;

C.3 – Corpo stradale: raccordo con viabilità esiste nte e corso Rosmini

• piattaforma  stradale  del  tipo  “E  urbane  di  quartiere”  ai  sensi  del  D.M.  5 
novembre 2001 con larghezza totale di ml. 7,00;

• nuova rotatoria stazione con raggio in asse di ml 12,00;

• sezione stradale in rotatoria di larghezza ml 8,00;

C.4 – Corpo stradale: piste di svincolo E / U

• sviluppo di ml 150 cadauna;

• pendenza 0%;

• sezione strada di larghezza ml 5,50;

C.5 – Corpo stradale: pista ciclopedonale

• sviluppo di ml 200 circa;

• larghezza ml 3,00; 

VALUTAZIONE DEI PRINCIPALI PROFILI DI IMPATTO AMBIE NTALE

Considerato  il  contesto  urbanistico  ove  si  opera,  considerato  che  le  nuove  opere 
saranno  realizzate  in  sotterraneo  e  che  le  opere  in  superficie  sfrutteranno  spazi  già 
occupati  da  infrastrutture,  non  si  riscontrano  criticità  particolari  per  quanto  riguarda 
l’impatto ambientale.

Tuttavia,  le  successive  fasi  di  progettazione  saranno  sottoposte  al  procedimento 
approvativo comprensivo della Valutazione di impatto ambientale mediante “screening”.
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VERIFICA ARCHEOLOGICA

Da  una  prima  analisi  e  dalle  informazioni  desunte  dalla  tavola  di  inquadramento 
strutturale del P.U.P. l’area non è soggetta ad alcun vincolo di carattere archeologico. Tale 
verifica sarà comunque approfondita durante il successivo livello di progettazione.

BONIFICA DI ORDIGNI BELLICI

La zona d’intervento si trova lungo la linea ferroviaria del Brennero che durante la 
seconda guerra  mondiale  è  stata  punto  strategico  e  bersaglio  di  numerose  incursioni 
aeree. Tra l’altro si fa presente che nel 2010 è stato rinvenuto un residuato proprio nella 
vicina località di Marco a sud di Rovereto. Per questo motivo si può presupporre che nella 
zona potrebbero essere presenti ordigni bellici inesplosi, pertanto si prospetta la necessità 
di una bonifica per il disinnesco di eventuali bombe.
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ALLEGATI AL CAPITOLO N. 13

AGGIORNAMENTO DELLA DESTINAZIONE URBANISTICA DELL'A REA DEL POLI DI VIA 
CRAFFONARA/STATALE DELL'ABETONE E DEL BRENNERO A SE GUITO DI PERMUTE 
PATRIMONIALI
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ALLEGATO N.1

Operazione di permuta tra Poli Marcello e il Comune  di Rovereto legale rappresentante della 

F.lli Poli s.p.a.
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ALLEGATI AL CAPITOLO N. 21

INDAGINE CONSOCITIVA N.1:  VINCOLI ESPROPRIATIVI E CONFORMATIVI
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ALLEGATO 1

Zone F* previste dal vigente PRG in centro storico e fuori centro storico
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per gli elaborati si consulti il file: analisi 
vincoli
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ALLEGATO 2

Zone  F*  previste  dal  vigente  PRG in  centro  storico  e  fuori  centro  storico  di  proprietà 

pubblica o privata
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per gli elaborati si consulti il file: analisi 
vincoli
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ALLEGATI AL CAPITOLO N. 22

INDAGINE CONSOCITIVA N.2: VERIFICA STANDARD A PARCH EGGI
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ALLEGATO N.1

Programma di implementazione delle infrastrutture d estinate alla sosta di cui alla relazione 

previsionale  programmatica,  paragrafo  11.b.5  “Progr amma  di  realizzazione  di  nuovi 

parcheggi pubblici e pertinenziali”, capitolo 11.b “Trasporti e mobilità.

131



COMUNE DI ROVERETO – VARIANTE PRG 2013 – FASCICOLO ALLEGATII

ALLEGATO N. 2

Aree a parcheggio previste dal vigente PRG in centr o storico e fuori centro storico
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per gli elaborati si consulti il file: analisi 
vincoli
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ALLEGATO N. 3

“Aree a parcheggio previste dal  vigente PRG in cent ro storico e fuori  centro storico di 

proprietà pubblica o privata”
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per gli elaborati si consulti il file: analisi 
vincoli
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